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Il mese di novembre ¯ stato proprio un periodo di grandi eventi! Dal raduno nazionale 
di speleologia che si ¯ svolto i primi giorni del mese a Casola Valsenio, si sono succe-
duti diversi altri eventi a cui il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò si ¯ trovato 
impegnato. Certamente in questo periodo non sono soltanto i grandi eventi ad averci 
occupato il nostro tempo, infatti, siamo stati 
anche impegnati sul campo con la consueta atti-
vit¨ di campagna senza poi dimenticare il setti-
manale impegno preso da alcuni soci, guidati da 
Stefano Rejc, per portare avanti il programma di 
studio per la realizzazione dei rilievi in 3D.  
Ci¸ nonostante bisogna pur dire che i nostri soci 
sono stati occupati davvero tanto nel seguire da 
protagonisti anche le maggiori manifestazioni 
che in questo periodo come non mai sono state 
realizzate. A cominciare dal raduno nazionale 
ñNuvoleò di Casola dove la nostra associazione 
era rappresentata da ben nove soci e dove sono 
state fatte anche due presentazioni ufficiali, una 
su ALCADI 2020 e una sulla ricerca del proteo 
nel Carso goriziano. Ĉ stata poi la volta della 
tradizionale cena sociale di fine anno che in questa occasione ¯ stata davvero ecceziona-
le con la presenza di un numero di soci veramente grande, soprattutto di nuovi giovani. 

Nel contempo dobbiamo registrare anche lôim-
pegno di alcuni soci in manifestazioni interna-
zionali come lo Speleo Film Festival che si ¯ 
svolto in Croazia dove, anche qui ¯ stato pre-
sentato un breve filmato dedicato alle ricerche 
sul proteo.  
Lôimpegno ¯ continuato anche in regione Friuli 
Venezia Giulia con la partecipazione alla mani-
festazione ñMontagne di libri é e molto altroò 
svoltasi a Cervignano del Friuli. Un avveni-
mento molto interessante a cui abbiamo potuto 
partecipare su invito della locale sezione del 
CAI. 
Come si vede e potete leggere qui di seguito, il 
mese di novembre ¯ stato un momento di inten-
sa attivit¨ che ci ha creato pi½ di una soddisfa-

zione é ma, cari lettori, sar¨ meglio che vi lasci alla lettura delle pagine seguenti. 
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A Casola Valsenio, durante il raduno 

nazionale òNuvoleó ci sono state nume-

rose tavole rotonde ed incontri temati-

ci. 

A Ogulin, in Croazia, lo Speleo Film 

Festival ha visto la partecipazione di un 

numeroso pubblico.  
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Novembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1-4 novembre - Nuvole (Casola Valsenio). Partecipazione al raduno nazionale 
di speleologia con la presentazione di due relazioni ufficiali. (Part.: 
M. Pincin, M. Danielis, M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Cartigheddu, S. 
Ghiani, G. Venturini, M. Meneghini, S. Rejc) 

 

11 novembre - Grotta Azzurra, Grotta dellôOrso (Carso triestino). Ricerca 
fauna ipogea. Documentazione fotografica entomologica. (Part.: M. 
Pincin, M. Danielis, M. Rolich) 

 

11 novembre - Grotta ñAlessandro Bongardiò (Carso triestino). Esplorazione 
della grotta e documentazione fotografica. (Part.: M. Pincin, M. So-
ranzo, U. Mikolich) 

 

11 novembre - Monte Sabotino (Gorizia). Accompagnamento del Gruppo 
Mitteldream di Gorizia nelle gallerie cannoniere in occasione della 
rievocazione del centenario della fine della Prima Guerra Mondiale. 
(Part.: M. Tavagnutti, E. Poletti, A. Manfreda + 40 soci Mitteldream) 

 

11 novembre - Grotta di Montefosca (Montefosca - UD). Esplorazione della 
grotta alla ricerca di una possibile prosecuzione che ci era stata segna-
lata. (Part.: G. Venturini, F. Bellio, A. Mucchiut, C. Marchesan, M. 
Moretta, N. Moretta, D. Zagato, M, Torossi) 

 

12 novembre - Valorizzazione del Calvario (Lucinico - GO). Riunione di la-
voro del gruppo di associazioni per la valorizzazione del M. Calvario. 
(Part.: E. Poletti e i rap. delle altre associazioni) 

 

16 novembre - Pozzo dei Frari (Gradisca dôIsonzo - GO). Discesa nel pozzo 
per il monitoraggio delle acque e avvio del progetto ñAcque sotterra-
nee di Gradiscaò. (Part.: M. Pincin, R. Semeraro, F. Valentinuz, M. 
Tavagnutti, G. Marcigaglia) 

 

17 novembre - Montagne di Libri (Cervignano - UD). Partecipazione al festi-
val del libro di montagna con uno stand dedicato alle nostre pubblica-
zioni speleologiche. Il festival ¯ stato organizzato dal CAI di Cervi-
gnano (Part.: M. Tavagnutti) 

 

17 novembre - Grotta dellôInfermeria (Carso goriziano). Eseguito exnovo il 
rilievo completo della cavit¨ con il DistoX. (Part.: S. Rejc, E. Klas-
sen, M. Soranzo) 

 

18 novembre - Grotta due Piani (Carso goriziano). Esercitazioni di tecnica di 
sola corda per i nuovi soci presso la grotta appositamente attrezzata. 
(Part.: S. Rejc, E. Klassen, M. Soranzo, M. Pincin, E. Poletti, A. Mes-
sineo, M. Torossi, E. Milocco, A. Foschiani, F. Bellio, P. Pegoraro, L.  
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              Grinover, B. Wolf, Daniele) 
17-18 novembre - Corso III livello SSI (Treviso - TV). Partecipazione al Cor-

so III livello ñTerzo Settore: Aspetti civilistici - Aspetti contabili - 
Aspetti fiscali - Soluzioni operative - I controlli dellôAgenzia delle 
entrateò. (Part.: C. Verdimonti) 

 

22 novembre - Taipana (Taipana - UD). Preparazione captori per lo studio 
delle acque sotterranee del Campo di Bonis. (Part.: F. Bellio) 

 

24 novembre - Cena sociale (Sela na Krasu - SLO). Tradizionale cena sociale 
presso Kmetija pri Krļarju. (Part.: 40 soci) 

 

23-25 novembre - SpeleoFilm Festival (Ogulin - CRO). Partecipazione allo 
SpeleoFilm Festival con un documentario sul proteo ritrovato nelle 
grotte del Carso goriziano. (Part.: M. Pincin, W. Gregori, U. Mikolic) 

  

30 novembre - Pozzo di Castel Nuovo (Carso goriziano). Esplorazione del 
pozzo alla ricerca del proteo. (Part.: M. Pincin, M. Danielis) 

 

30 novembre - Taipana (Taipana - UD). Preparazione dei captori per lo studio 
delle acque sotterranee del Campo di Bonis e in serata partecipazione 
al gruppo di lavoro per la valorizzazione del territorio di Taipana. 
(Part.: M. Tavagnutti) 
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Dicembre & gennaio: così il 
calendario della nostra attività 

Crediamo importante far conoscere per tempo il calendario delle nostre attivit¨ 
riguardanti i mesi immediatamente successivi allôuscita della rivista. Questo, 
per dare il modo ai nostri lettori di poter programmare una loro eventuale par-
tecipazione alle iniziative da noi proposte.  
Sono state riportate unicamente le iniziative programmate ufficialmente da 
tempo. Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò comunque si impegna a 
comunicare eventuali modifiche, attraverso i social network e/o e-mail o la 
stampa locale. Resta inteso che i soci normalmente programmano autonoma-
mente diverse attivit¨ supplementari (escursioni in grotte naturali e artificiali, 
gite, esplorazioni in grotta, studi, campagne di ricerca, ecc.) che vengono alle 
volte decise nel corso delle consuete riunioni del gioved³. Vi invitiamo pertan-
to a farci visita nella nostra sede di via Ascoli, 7 a Gorizia, aperta ogni gioved³ 
dalle ore 21.00 alle 23.00 o scriverci allôindirizzo e-mail: seppenho-
fer@libero.it  
 
 
 
 
 
 

1-29 dicembre - Campo di Bonis (Taipana - UD). Prosecuzione degli studi 
sulla circolazione delle acque sotterranee del Campo di Bonis. (Resp.: 
R. Semeraro) 

 

10 dicembre - Valorizzazione del Calvario (Lucinico - GO). Riunione di la-
voro del gruppo di associazioni per la valorizzazione del M. Calvario. 
(Resp.: E. Poletti) 

 

12 dicembre - Neve (Sala Dora Bassi a Gorizia). Una serata tutta dedicata al-
la neve con il relatore Furio Pieri di meteo.fvg & Unione Meteorolo-
gica del Friuli Venezia Giulia - UMFVG.  

 

15 dicembre - Speleologia isontina (Gorizia). Partecipazione con relazioni alla 
giornata dedicata alla speleologia nellôisontino. (Resp.: FSI) 

 

16 gennaio - Temporali (Sala Dora Bassi a Gorizia). Una serata dedicata ai 
temporali a Gorizia con i relatori Dario Giaiotti di ARPA FVG & 
UMFVG e Daniel Tescari (Dantex) di PMG 

 
 

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
https://www.facebook.com/meteo.fvg/?__tn__=K-R&eid=ARBW_Zd6fbKjq27afCzbusfLBpBgxAG_ySKWi4J6f3kYcnfvt_5ZidbjXrRHPCQEbs3AKGDnB1L8XJ0Y&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARBhHzSg6DPAYUN0zd7-LGPP7SKnBjC9S3Lt85jI4Z8vz9CG47xRA0unHB1dAjxpeGJv3h89GaKQaOhRhJr3EbY1Wp125Lw
https://www.facebook.com/UMFVG/?__tn__=K-R&eid=ARB6HWp9gcSGtjUhdC9mNjaTLtRZ6t-9pBR42vkxSb0NEeEneDB2JOGCKIuCNmPKRhQiKbNHVliKs0bd&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARBhHzSg6DPAYUN0zd7-LGPP7SKnBjC9S3Lt85jI4Z8vz9CG47xRA0unHB1dAjxpeGJv3h89GaKQaOhRhJr3EbY1Wp125LwKAlU
https://www.facebook.com/UMFVG/?__tn__=K-R&eid=ARB6HWp9gcSGtjUhdC9mNjaTLtRZ6t-9pBR42vkxSb0NEeEneDB2JOGCKIuCNmPKRhQiKbNHVliKs0bd&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARBhHzSg6DPAYUN0zd7-LGPP7SKnBjC9S3Lt85jI4Z8vz9CG47xRA0unHB1dAjxpeGJv3h89GaKQaOhRhJr3EbY1Wp125LwKAlU
https://www.facebook.com/Dantex-182683552386663/?__tn__=K-R&eid=ARB05PlrGE3cSZiiNKdaCC6rZLamDpz8CEKOawoM9SmY0yM6o1fFo5pB-xpgiIDyzF76TLmwoZmMc865&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARBhHzSg6DPAYUN0zd7-LGPP7SKnBjC9S3Lt85jI4Z8vz9CG47xRA0unHB1dAjxpeGJv3h89GaKQaOhRhJ
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Sono rientrati a Gorizia, dopo quattro giorni, dal 1 al 4 novembre, tutti i soci del Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò che hanno partecipato al raduno nazionale svoltosi 
a Casola Valsenio in Emilia-Romagna. Una squadra davvero nutrita che ha saputo pro-
muovere la speleologia goriziana anche in ñtrasfertaò. Hanno partecipato allôincontro 
nazionale i soci: Stefano Rejc, Mauro Pincin, Maurizio Tavagnutti, Isabella Primosi, 
Gabriella Venturini, Francesco Cartigheddu, Sara Ghiani, Marina Danielis, e Marco Me-
neghini. Si ¯ conclusa, dunque, come ¯ stato sottolineato, domenica 4 novembre, la 
25esima edizione del raduno internazionale di speleologia organizzato a Casola Valse-
nio dallôAssociazione Speleopolis, riunito questôanno sotto il nome di ñNuvoleò. Bilan-
cio pi½ che positivo per lôedizione di questôanno, che ha registrato numeri record, con 
circa 2500 speleologi registrati e la partecipazione di 1200 casolani. Il presidente del 
comitato organizzativo, Stefano Olivucci, si ¯ detto estremamente soddisfatto per i risul-
tati ottenuti nellôedizione di questôanno, tornata a Casola Valsenio, suo luogo di nascita, 
come ¯ avvenuto ciclicamente fin 
dal 1993. Iniziando a parlare fin 
da subito con i rappresentanti del 
comune di Urzulei (Nuoro) in 
Sardegna, candidato come sede 
dellôedizione 2019; egli si ¯ 
espresso cos³: ñTerminare il ra-
duno con questa chiacchierata 
amichevole con gli amici sardi ¯ 
anche un modo per garantire la 
continuit¨ del raduno, che ogni 
anno si sposta in una diversa cit-
t¨ italiana, mantenendo intatte le 
proprie caratteristiche ma spo-
sandole alle peculiarit¨ dei luo-
ghiò. Come nuvole gli speleologi 
si sono riuniti a Speleopolis 
(Casola Valsenio ¯ ufficialmente 
riconosciuta con questo appellati-
vo), e come nuvole torneranno a 
riunirsi per la prossima edizione, come auspicato nel titolo scelto per lôedizione di que-
stôanno che ¯ stata dedicata anche al compianto Giovanni Badino, grande speleologo, 
gi¨ presidente della Societ¨ Speleologica Italiana, membro di La Venta, docente di fisica 
sperimentale a Torino ed esploratore di fama mondiale, venuto a mancare lôanno scorso, 
il cui ricordo ha divertito e commosso una sala gremita nella serata di venerd³. Gli spe-
leologi goriziani sono stati subito impegnati sin dal primo giorno quando, gioved³ 1 no-
vembre, nella sala dei ñVecchi Magazziniò hanno presentato ALCADI 2020 - Internatio-
nal Symposium on History of Speleology and Karstology in Alps, Carpathians and Di-
narides, il convegno internazionale che il C.R.C. ñC. Seppenhoferò organizzer¨ nel 2020 
a Gorizia. Poi, venerd³ 2 novembre, i soci Maurizio Tavagnutti e Francesco Cartigheddu 
sono stati impegnati presso lo ñSpeleobar Romagnaò, nella tavola rotonda dedicata allôe-
ditoria speleologica italiana promossa dalla Commissione Grotte ñE. Boeganò di Trieste. 
Durante il dibattito, molto interessante, che ne ¯ scaturito si ¯ registrata una contrapposi-
zio- 

Nuvole 2018, conclusa a Casola Valsenio 
l'edizione record del raduno speleologico 

di Maurizio Tavagnutti 

Maurizio Tavagnutti  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Una parte del gruppo che ha partecipato al raduno di 

Casola Valsenio òNuvoleó. Da sinistra: Isabella Primosi, 

Francesco Cartigheddu, Gabriella Venturini, Sara Ghia-

ni, Stefano Rejc, Mauro Pincin.  

Una parte del gruppo che ha partecipato al raduno di 

Casola Valsenio òNuvoleó. Da sinistra: Isabella Primosi, 

Francesco Cartigheddu, Gabriella Venturini, Sara Ghia-

ni, Stefano Rejc, Mauro Pincin.  
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ne su due linee di pensiero che vedevano i fautori della carta stampata contro quelli delle riviste online. Sabato 
3 novembre, invece, cô̄  stato il doppio impegno in cui i nostri soci da una parte erano impegnati presso lo 
ñSpaziomostra - Matteotti16ò, nellôincontro ñSpeleoCollezionando2018ò fra gli speleocollezionisti italiani e 
dallôaltro il nostro socio, Mauro Pincin, impegnato presso la ñSala Guidaniò a presentare un documentario sul-
le ricerche del proteo nelle grotte del Carso goriziano. Il sabato conclusivo, dunque, ha visto un programma 
fitto di eventi e di incontri, a cominciare dallo Speciale Cuba tenuto ai Vecchi Magazzini, in cui sono stati pre-
sentati i progetti di collaborazione tra speleologi cubani e italiani, risalenti addirittura al 1999. Ma le radici 
della loro collaborazione affondano fin nel cuore del ó900, nonostante le grandi difficolt¨ di comunicazione tra 
i due Paesi. Lôincontro di sabato ¯ servito a riallacciare i vecchi rapporti. 
Altra testimonianza di esplorazioni e ricerche scientifiche ¯ stato lo Speciale Nuova Guinea, incentrato sulle 
bellezze dellôesplorazione di questôisola gigantesca, percorsa da una mastodontica catena di montagne che 
arrivano a 5.000 metri s.l.m., tagliata a met¨ da due sta-
ti, difficilissima da esplorare. Tra le varie presentazioni, 
Jean-Paul Sounier ha riassunto 40 anni di spedizioni 
speleologiche francesi (1978-2018), aggiungendo il 
proprio bagaglio personale di ben 13 spedizioni in que-
sto territorio. Grande successo anche per lôincontro sui 
chirotteri, dove gli speleologi hanno incontrato i ricer-
catori del Gruppo Italiano Ricerca Chirotteri, con lôob-
biettivo di rafforzare la collaborazione a difesa dei pipi-
strelli. 
Nel pomeriggio cô̄  stato invece il convegno Sentinelle 
del Clima, in cui Luca Calzolari, direttore di Monta-
gne360Á, ha parlato delle montagne e delle grotte consi-
derandole sotto il punto di vista di avanguardie del 
cambiamento climatico. Hanno partecipato al dibattito 
Federico Grazzini, previsore meteo di Arpa ed Emilia-
Romagna, e Renato Colucci, glaciologo e speleologo, che ha sottolineato come negli ultimi tempi il ghiaccio 
allôinterno delle grotte abbia iniziato ña fondere allo stesso ritmo di quello esternoò,  segno preoccupate 
dellôinnaturale cambiamento climatico. In seguito, lo stesso Calzolari ha moderato il convegno Geografi del 
Vuoto III, in cui si ¯ riflettuto sui limiti della curiosit¨ scientifica degli speleologi, una curiosit¨ che deve esse-
re consapevole, recintata dal rispetto dellôambiente ipogeo, un ambiente fragile, delicato, i cui effetti arrivano 

fin sulla superficie terrestre, basti pensare al problema dellôapprovvigionamento idrico. Sono intervenuti tra gli 
altri Carlo Alberto Pinelli, fondatore di Mountain Winderness, che ha insistito sul rispetto ambientale, e Leo-
nardo Colavita, del team di esploratori La Venta. 
Lôincontro conclusivo di Nuvole2018 ¯ stato invece dedicato allôECRA, la European Cave Rescue Associa-
tion, il soccorso speleologico europeo che questôanno ha deciso di svolgere la propria assemblea a Casola Val-
senio, per poter incontrare il maggior numero possibile di speleologi provenienti da ogni nazione. Lôincontro 
della sera ¯ stato incentrato sul soccorso speleo subacqueo, in particolare su quello della  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il gruppo alle porte di Casola Valsenio -Speleopolis.  

òNuvoleó, il raduno nazionale di speleologia svoltosi a  Casola, ¯ stata lõoccasione per vedere mostre fotografiche, 

libri, conoscere progetti e avventure raccontate da tutta la speleologia nazionale e di altri Paesi europei e non solo 

visto che era ospite della manifestazione anche una delegazione della Sociedad Espeleologica de Cuba.  
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grotta Tham Lang in Thailandia, cui ha partecipato anche Chris Jewell, uno degli speleologi inglesi che ha 
contribuito al salvataggio dei bambini. 
Frequentatissime anche le escursioni nel corso delle giornate, con 16 uscite nelle grotte dei dintorni e 4 escur-
sioni nei sentieri del Parco della Vena del Gesso Romagnola, che hanno visto partecipare 204 speleologi in 
grotta e 70 in escursione. Per la prima volta in 25 anni ¯ stato registrato un lieve incidente, risolto senza diffi-
colt¨ dal Presidio del Soccorso Alpino Speleologico. 

Sempre molto affollato lo Speleobar in qualsiasi ora 

della giornata. Erano ben tre i capannoni adibiti a que-

sta funzione.  

Gli incontri allo Speleobar sono stati, come sempre, 

allõinsegna dellõallegria ma sono stati anche lõoccasione 

per fare nuove amicizie o a rinsaldare quelle vecchie.  

Allo Speleobar come sempre la cucina delle varie regio-

ni italiane era sempre ben rappresentata attraverso i 

vari gruppi speleo.  

Ben tre sale cittadine erano adibite per la proiezione di 

filmati o presentazioni di progetti speleologici. Qui 

nellõimmagine, la presentazione di òLa Salleó di un do-

cumentario in 3D.  

Il prof. Paolo Forti assieme al presidente della Società 

Speleologica Italiana, Martimucci, durante la conferen-

za per la promozione dei gessi romagnoli a 

patrimonio dellõUNESCO. 

Numerose sono state le mostre fotografiche sparse un 

poõ ovunque a Casola. Gli spazi espositivi occupavano 

molte sale e addirittura lõintera scuola elementare della 

cittadina.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Nellôambito del raduno di Casola, si ¯ svolta, venerd³ 2 novembre, una tavola rotonda, dedicata allôeditoria 
speleologica in Italia, propiziata e promossa dalla Commissione Grotte ñE. Boeganò di Trieste per festeggiare 
il 40Á della rivista ñProgressioneò.  
Attorno allôinedito tavolo si sono seduti praticamente tutti gli editori delle riviste italiane. Ne ¯ scaturito un 
dibattito molto interessante sullôimportanza della carta stampata e sulla ñcartaò via web. Da una parte i soste-
nitori delle tradizionali riviste a stampa i quali, ritenendo indispensabile il ruolo della documentazione scritta 
per una futura memoria, sostenevano lôimprescindibilit¨ 
di avere comunque e sempre delle riviste cartacee. 
Dallôaltra, invece, i sostenitori del mezzo informatico 
che con le loro riviste online ritenevano importante po-
ter informare e divulgare la speleologia in tempo reale e 
non dopo mesi dai loro avvenimenti. 
Per ñSopra e sotto il Carsoò, la nostra rivista online era-
no presenti lo scrivente ed il socio Francesco Cartighed-
du, i quali con argomentazioni realistiche hanno ribadi-
to lôimportanza di poter avere a disposizione un mezzo 
con cui informare non solo gli ñaddetti ai lavoriò ma un 
pubblico molto pi½ vasto e soprattutto in tempo reale. 
Purtroppo in questo campo in Italia le uniche riviste 
mensili online risultano essere la nostra e la triestina 
ñCronache Ipogeeò. Mentre il notiziario informatico di 
ñScintilenaò, pur essendo una fonte indispensabile di 
notizie provenienti in tempo reale da tutto il mondo, 
secondo me, non assume il carattere di rivista vera e propria. 
La rivista cartacea, indispensabile per una documentazione scritta che resta nel tempo, ha invece, come si ¯ 
detto, una diffusione limitata e circoscritta nel ristretto giro degli ñaddetti ai lavoriò, inoltre ha il difetto di non 
pervenire in tempo reale spesso per problemi economici o per difficolt¨ oggettive di organizzazione locale. In 
effetti una pubblicazione cartacea, con costi esorbitanti, anche se stampata in centinaia di copie pu¸ essere 
distribuita solamente con numeri molto limitati mentre una pubblicazione online viene distribuita in tempo 
reale in migliaia di copie e ad un pubblico molto pi½ vasto. Soprattutto il tutto avviene a costo zero. A questo 
punto bisogna chiedersi cosa realmente si vuole ottenere da questi nostri sforzi editoriali. Se vogliamo docu-
mentare una nostra ricerca scientifica o un lavoro svolto da un determinato settore, allora potrebbe risultare 

importante avere un documento cartaceo che comunque 
dovrebbe essere distribuito a biblioteche od organi uffi-
ciali di documentazione. Mentre se vogliamo divulgare 
in modo capillare la speleologia ¯ indispensabile avere 
una rivista che attraverso la via informatica possa rag-
giungere un pubblico pi½ eterogeneo e vasto.  
Lôesperienza maturata a Gorizia con la rivista ñSopra e 
sotto il Carsoò ci ha fatto propendere per questôultima 
soluzione. Infatti, da quando la rivista viene distribuita 
online attraverso tutte le risorse fornite dalla tecnologia 
informatica: mail, facebook, tweeter e quantôaltro, ab-
biamo notato un diverso atteggiamento in citt¨ verso 
questa nostra attivit¨. Molte sono le scuole che hanno 
richiesto la nostra collaborazione e molti giovani si so-
no avvicinati alla pratica della speleologia cosa che non 
accadeva da molto tempo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

òNuvoleó. Le riviste speleologiche in Italia. 

Un discorso ancora aperto ... 

La tavola rotonda sullõeditoria speleologica italiana, 

svoltasi a Casola, è stata particolarmente affollata.  

Lõintervento del redattore della rivista òSopra e sotto il 

Carsoó ¯ stato particolarmente seguito (foto S. Ghiani). 
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La breve ed interessante tavola rotonda si ¯ conclusa, poi, con un brindisi a base di vini provenienti dal Carso 
triestino offerti, come si ¯ detto, dalla Commissione Grotte ñE. Boeganò per festeggiare il 40Á anno della rivi-
sta ñProgressioneò. 
In ultima analisi si pu¸ dire che il confronto tra le tante anime dellôeditoria speleologica in Italia ¯ stato molto 
proficuo e dunque, auspicalmente potr¨ essere ulteriormente sviluppato magari con un futuro incontro pi½ ap-
profondito.  
Sar¨ da pensarci fin da ora! 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõintervento di Luis Torelli promotore della tavola ro-

tonda (foto Sara Ghiani).  

Gli editori delle varie riviste si sono ritrovati assieme in 

questa inedita assemblea di idee (foto Sara Ghiani).  

Maurizio Tavagnutti e Francesco Cartigheddu (in se-

condo piano al centro) sono intervenuti sul argomento 

con argomentazioni piuttosto rilevanti (foto Sara Ghia-

ni).  

Anche il redattore della rivista online òCronache ipo-

geeó ¯ intervenuto a difesa delle riviste informatiche 

(foto Sara Ghiani).  

A Casola, molti gli stand dedicati allõeditoria speleologica. 
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A margine degli incontri che si sono svolti nellôambito del raduno nazionale di Casola, sabato 3 novenbre 
presso lo ñSpaziomostra - Matteotti16ò, si ¯ svolta una riunione denominata  ñSpeleoCollezionando2018ò fra i 
maggiori speleocollezionisti italiani. Il collezionismo che tocca il tema della speleologia ¯ abbastanza partico-
lare in quanto gli appassionati di questo genere tendono a raccogliere proprio tutto quanto fa speleologia. 
Campionessa di questa pratica ¯ senzôaltro lôamica Isabella Abbona in quanto le sue raccolte spaziano in tutti i 
campi dello scibile umano. Anche se per la verit¨ a Casola lei si ¯ presentata per una mostra dedicata esclusi-
vamente allôoggettistica riguardante il proteo. Davvero una bella mostra! 
Lôincontro tra gli speleocollezionisti, provenienti da pi½ parti dôItalia, ¯ valso a coordinare una eventuale e 
reciproca collaborazione ma soprattutto a pensare di realizzare una grande mostra, dedicata a questo tema, al 
prossimo raduno nazionale di Urzulei in Sardegna. Da segnalare che a conclusione dellôincontro, il nostro rap-
presentante, ha lanciato la proposta, subito fatta propria da tutti i presenti, di organizzare una mostra del colle-
zionismo storico a Gorizia in occasione del simposio internazionale ALCADI 2020.  
Il raduno nazionale ¯ stato anche lôoccasione per il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò per presentare 

ben due interventi pubblici. Il primo, svoltosi il giorno 1 novembre, presso la sala ñCinema Senioò di Casola 
nellôambito del tema ñGli appuntamenti europeiò, dedicato alla presentazione del simposio internazionale AL-
CADI 2020 che verr¨ organizzato a Gorizia dalla nostra associazione.  Un convegno riguardante la storia della  

òNuvoleó. SpeleoCollezionando 2018 

Alcune fasi dellõincontro òSpeleoCollezionando 2018ó svoltosi presso lo òSpaziomostra - Matteotti16ó a Casola. 

Il manifesto di presentazione di ALCADI 

2020 affisso presso la segreteria del raduno.  

òNuvoleó. Le nostre presentazioni e filmati 

Nella sala Cinema Senio durante la presentazione del 

simposio ALCADI 2020.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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speleologia dalle sue origini sino al periodo della Seconda Guerra Mondiale, di grande impatto per il capoluo-
go isontino che vedr¨ la partecipazione dei migliori studiosi provenienti un poô da quasi tutta Europa. 
Il nostro secondo intervento, realizzato sabato 3 novembre presso la sala dei ñVecchi Magazziniò, ha riguarda-
to la presentazione di un documentario dedicato alla ricerca del proteo nelle grotte del Carso goriziano. Ambe-
due le presentazioni hanno riscosso un buon successo e interesse da parte del pubblico.   

 
 

Vuoi vedere che era proprio cos³? 
 

L   ôA  
 

Non so esattamente cosa sia. Ci pensavo sulla via del ritorno, immerso nel mare di fanali-
ni della sconquassata E45. Forse dipende dalle colline gessose intorno a Casola Valsenio, 
o forse sono le vecchiette del paese che ti guardano come un nipote che si fa vedere trop-
po poco. Sar¨ stato lôodore dellôacetilene nella Fabbrica del Carburo, le parole lette su un 
palco con il pianoforte di sottofondo, la musica scelta con cura, gli spazi allestiti con pan-
nelli e disegni, con la dedizione di chi lo fa per il bello di farlo. Sar¨ stata la chiacchiera-

bilit¨, finalmente, di un luogo con tavoli musica e cibo, ma senza frastuono. Sar¨ stata la pausa di sette anni, o 
la concomitanza con le celebrazioni del soccorso e con due convegni. 
Gli organizzatori sostengono di non aver fatto molto, oltre ad accogliere chi ha portato contenuti. Ma io lo so, 
cosô̄ : ¯ la qualit¨ dellôaria. Qualcosa, durante i giorni di Casola, ¯ accaduto al paese. Si respirava bene e il 
cielo era terso. Io ho dormito a Zattaglia, a dieci chilometri da Casola. Ci si arriva per una via di curve e lavan-
da, ciclisti lenti e colorati, colline a vigneto e calanchi messi l³ solo per bello. Andare a dormire a Zattaglia 
significava bucare la pellicola che avvolgeva Casola, uscirne, e osservare il tutto dallôesterno. Quindi posso 
dirlo con certezza: era la qualit¨ dellôaria. Quella qualit¨ che, negli alberi, tira su la linfa dal profondo delle 
radici e la solleva verso i rami. E pi½ ne sale, pi½ spuntano foglie, e a mano a mano che il tutto rinverdisce, va 
migliorando lôaria. 
Ci¸ che pi½ di tutto mi affascina del nostro piccolo mondo speleo ¯ il ritrovarsi tra persone lontane, tra gente 

che ordisce tele a distanza, che stende fili sul paesaggio 
italiano e su distanze ancora maggiori. Ci¸ che mi cattu-
ra ¯ lôatmosfera di sere come quella di gioved³ al Teatro 
Senio, con dieci persone intorno a un tavolo, speleologi 
che hanno vissuto, litigato, urlato e bevuto la speleologia 
degli ultimi trenta o quarantôanni. Si sarebbe dovuto di-
scutere di soccorso, invece si ¯ parlato di fili, e di emo-
zioni Condivise. Nel teatro faceva un gran caldo, ma si ¯ 
respirata una bella aria. 
Quindici anni or sono, uscendo dal corso di speleologia, 
sono rimasto incollato a questo, allôaria che ci avevo 
respirato. Le grotte tutto sommato sono fredde e buie, e 
bagnate e fangose e quasi tutte uguali: non poteva dipen-
dere soltanto da loro. 
Non so quanti lo abbiano notato, nelle notti di Casola 
côera anche la luna piena, e a un certo punto, tutto intor-

no, la luce rifratta ha formato una cornice. Era un poô come lôarcobaleno circolare che, ai tropici, viaggia tutto 
il giorno col sole. 
Il fatto che Casola sia in Romagna, che abbia le strutture, che dietro questi incontri ci sia un comitato di teste e 
di braccia, il fatto che questo manipolo di spiantati abbia senso critico e cultura, e che lavori assolutamente 
gratis, ne sono sicuro, non côentra proprio nulla. Tutto sommato, ci¸ che hanno fatto - i furbastri - ̄  stato anda-
re chiss¨ dove a riempire dôaria grosse bombole, per poi svuotarle per le strade del paese. 
La mattina di domenica, al momento di ripartire, mentre ci si scambiava arrivederci e abbracci, mentre andava 
in scena lôandirivieni di chi ha dimenticato di consegnare le diapositive ad Antonio,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

òNuvoleó. Hanno scritto del raduno ... 

di Natalino Russo        п ƴƻǾŜƳōǊŜ ŀƭƭŜ ƻǊŜ ннΥлт 

https://www.facebook.com/photo.php?fbid=10156734428519137&set=a.147553814136&type=3&__xts__%5B0%5D=68.ARB_wf95yxJPYTXfqc6PpX4dy6rVwXxmFHccorN7oWHG8WA7iPRkmZLJL56txyJPSFCCVbRSytL1du3rCdwAJCajthbF0nTCCvG_t88BsQmS5G8-iXlGOndeVCmtd-10T6TX1YNWG9rYShcKPhlaQnB-nrnGY
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di chi vuole dare ancora un pizzicotto a Peppe, di chi vuole incrociare ancora lo sguardo di Sofia, e mentre 
macchine e furgoni caricavano casse di libri e materiali da portar via, tutto intorno, per le campagne e i vigne-
ti, per i calanchi lontani, si stava rialzando la nebbiolina. Io lo sapevo: poco prima, venendo da Zattaglia, ave-
vo visto allôorizzonte un accenno di foschia. Per le curve della strada salivano i soliti ciclisti lenti. Le foglie 
sugli alberi erano un poô gialle, e qualcuna cadeva. La linfa scendeva verso le radici, tornava in quella che, 
sotterranea e buia, di fango e di terra e di roccia, ¯ la sua casa. 
(Casola Valsenio, novembre 2006) 
 
 

____ * * * ____ 
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Come ogni volta, a conclusione di un intenso anno di attivit¨, il Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò si ¯ ritrovato in un ristorante per la consueta Cena 
sociale di fine anno. Questa volta la scelta ¯ ricaduta su un locale oltre confine il 
ristorante Kmetija pri Krļarju di Sela na Krasu in Slovenia. Eh é non era la 
consueta cena é ma la quarantesima cena sociale di fine anno! Bel traguardo! 
Nel corso della serata, a cui hanno preso parte numerosissimi soci, il presidente 
del sodalizio ha ricordato, attraverso una serie di immagini, lôattivit¨ svolta nel 
corso dellôanno che, ha ribadito, ¯ stata intensa e soprattutto di qualit¨ come ¯ 
stato anche riconosciuto da pi½ parti in campo nazionale. Si ricorder¨ che il 
ñSeppenhoferò nel corso 
dellôanno ha stabilito una serie 
di importanti contatti e scambi 
di informazioni con vari enti e 
associazioni, collaborazioni 
che sono state confermate e 
ribadite nel corso del recente 
raduno nazionale (vedi la rela-
zione in questo numero della 
rivista) di speleologia svoltosi 
a Casola Valsenio.  
Ĉ stata, dunque, una bella sera-
ta quella della cena sociale del 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò svoltasi sabato 24 novembre e im-
prontata non solo sui ricordi ma trascorsa tra tanta allegria e atti ufficiali come: 
la consegna delle tessere ai nuovi soci e alcuni riconoscimenti a quei soci che si 
sono maggiormente distinti nel corso dellôanno. Bisogna ricordare che i soci du-
rante il 2018 hanno svolto un lavoro davvero importante partecipando a diversi 
convegni e manifestazioni internazionali in Italia e in Europa. Anche lôimpegno 
del socio Stefano Rejc nel programmare un corso interno per lôuso del DistoX 
nel rilievo topografico in 3D ¯ stato encomiabile. Corso a cui hanno aderito con 

ottimi risultai i 
soci Eduardo 
Klassen e Mi-
chele Soranzo, 
tanto che attual-
mente possiamo 
ben dire di esse-
re sulla buona 
strada per rea-
lizzare tutti i 
nostri prossimi 
rilievi in 3D. Il 
presidente ha 
voluto comun-
que rimarcare  

Cena sociale 2018.  
Un modo per concludere i festeggiamenti 

dei nostri primi 40 anni 

Centro Ricerche Car-

siche òC. Seppenho-

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

24.11.2018 - I partecipanti alla cena sociale 2018.  

24.11.2018 - I partecipanti alla cena sociale 2018 mentre assistono ad 

una breve rassegna dellõattivit¨ svolta nel corso dellõanno attraverso la 

proiezione di una serie di immagini.  



 

 

P A G I N A  1 6  A N N O  V I I ñ N ° 1 1  

 

che il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò il prossimo anno proseguir¨ nelle iniziative gi¨ 
intraprese e senzôaltro programmer¨ una serie di corsi di speleologia per poter incrementare ulterior-
mente la presenza di giovani allôinterno del gruppo. Tra i molti progetti messi in campo, senza dub-
bio quello pi½ impegnativo sar¨ rappresentato dai preparativi per lôorganizzazione del simposio inter-
nazionale ALCADI 2020. Sul taccuino dei lavori per il 2019 si registrano molti altri progetti, tra que-
sti per ricordarne qualcuno spicca la collaborazione con diverse associazioni locali tra cui la sezione 
del CAI di Cervignano, il gruppo fotografico Mitteldream di Gorizia, il gruppo di associazioni per la 
valorizzazione del Monte Calvario e molte altre. Un lavoro altrettanto impegnativo sar¨ costituito 
dalla stesura definitiva e stampa di un volume dedicato allo studio della zona carsica di Monteprato 
di Nimis. I lavori, poi, gi¨ iniziati questôanno dovranno essere completati nei primi mesi di quello 
prossimo, come lo studio delle acque sotterranee di Campo di Bonis (Taipana) e alcuni monitoraggi 
delle acque dei vari pozzi presenti al margine delle zone carsiche del Carso goriziano. A conclusione 
della serata i partecipanti si sono ripromessi per il 2019 di intensificare i loro sforzi per far avvicinare 
i giovani al magico mondo della speleologia. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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24.11.2018 - Immagini di una serata da non dimenticare.  
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Si ¯ svolto presso la localit¨ Ogulin in Croazia, dal 23 al 25 
novembre, lôottavo Speleo Film Festival la rassegna interna-
zionale del film speleologico. Questôanno la manifestazione 
era abbinata anche al raduno nazionale dei gruppi speleolo-
gici croati. 
In pratica, se vogliamo fare dei paragoni, un raduno nazio-
nale come quello svoltosi in Italia a Casola Valsenio. 
Per lôoccasione anche il Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò ha voluto essere presente partecipando al concor-
so cinematografico presentando un filmato dedicato alla 
presenza, ricerca e studio del proteo delle grotte del Carso 
isontino. Il filmato, presentato dal nostro socio Mauro Pin-
cin, oltre ad essere stato molto apprezzato, ¯ stato lôunico 
proveniente dallôItalia! 
Molte sono state le nazioni presenti con i loro rappresentanti a questo concorso davvero 
unico nel suo genere. Oltre, ovviamente, ai rappresentanti degli stati contigui alla Croa-
zia, côerano diverse realt¨ speleologiche provenienti anche da molto lontano. Dunque a 
rappresentare il variegato mondo degli ñspeleo film makerò erano presenti le seguenti 
nazioni: Ungheria, Spagna, Repubblica Dominicana, Germania, Serbia, Slovenia, Italia, 
Francia, Bosnia ed Erzegovina, Romania, Inghilterra, USA e naturalmente Croazia.   
Essendo uno dei pochissimi festival che coprono temi speleologici nel mondo, la mani-
festazione ha gi¨ ricevuto numerosi riconoscimenti nazionali e internazionali per la sua 

qualit¨ e coerenza. Nel corso 
degli anni il festival ¯ stato 
sostenuto dalla citt¨ di Karlo-
vac, dalla Commissione spe-
leologica dellôAssociazione 
Alpinistica Croata, dalla Fede-
razione Speleologica Croata, 
dallôUnione Speleologica di 
Zagabria e dal Club del cine-
ma Karlovac. Anche nel corso 
degli anni durante queste ras-
segne cinematografiche, in 
passato, hanno preso parte 
autori e film provenienti da 
varie parti del mondo come: 
Argentina, Austria, Bosnia ed 
Erzegovina, Brasile, Montene-
gro, Finlandia, Francia, Croa-
zia, Iran, Italia, Canada, Co-
lombia, Ungheria, Malesia, 
Moldavia, Germania, Paki-

stan, Polonia, Russia, Slovenia, Slovacchia, Spagna, Svezia, Stati Uniti, Turchia e Gran 
Bretagna. 
Pi½ volte ¯ stato sottolineato, nel corso della manifestazione, che il film speleologico ha 
un ruolo significativo nellôesplorazione speleologica per la sua capacit¨ di presentare 
lôautentico ambiente sotterraneo in tutta la sua bellezza, in passato accessibile solo a un 
piccolo numero di persone appositamente addestrate: gli speleologi.  
Il valore delle scene riprese nel mondo sotterraneo delle grotte ¯ ancora maggiore se 
osservato  dal  punto  di  vista di uno spettatore che non conosce lôambiente ipogeo e so- 
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Speleo Film Festival. Un incontro 
internazionale davvero unico 

Mauro Pincin  

di Mauro Pincin 

Oltre 250 speleologi hanno preso parte alla manifestazione 

Speleo Film Festival, ricca di stand specifici e altre occasio-

ni di incontro.  
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prattutto non specializzato. I film presentati ai festival recenti hanno mostrato agli spettatori tutta la bellezza 
degli ambienti e le concrezioni sotterranee e le potenzialit¨ turistiche di un ambiente nascosto che, appunto, il 
sottosuolo contiene. I filmati visti ad Ogulin, hanno presentato, tra lôaltro, la vita diversa al di sotto della su-
perficie terrestre, un ambiente che ¯ riconosciuto come uno dei contenitori di biodiversit¨ unico in Croa-
zia. Hanno esibito i risultati e le preziose informazioni scientifiche di molte esplorazioni speleologiche e spe-
dizioni in diverse parti esotiche del mondo e molto altro ancora. 
Lo Speleo Film Festival si ¯ proposto, dunque, di far conoscere agli speleologi e agli appassionati di documen-
tari tutto il lavoro e gli sforzi necessari per realizzare un film speleologico e possibilmente attirare, tra gli spet-
tatori interessati, alcuni futuri esploratori del mondo sotterraneo. 
La manifestazione, molto articolata, ¯ iniziata con la presentazione del programma ñSTEAMò per tutti i bam-
bini della citt¨ di Ogulin. Il programma era improntato sul far conoscere ai pi½ piccoli le conoscenze del XXI  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
secolo 
ri-

guardanti le scienze della natura, grotte, speleologia, film, corde ... e molto altro ancora ... Pi½ di 1000 bambini 
provenienti dalle scuole elementari della citt¨ di Ogulin e dintorni hanno potuto visionare le mostre e prendere 
parte ai laboratori didattici. Lôinterazione con i bambini ¯ stata incredibile! 
Questôanno hanno preso parte allôincontro oltre 250 speleologi provenienti, come si ¯ detto, da varie parti del 
mondo. Durante i tre giorni del Festival, ci sono state diverse attivit¨ collaterali, come: conferenze, mostre, 
stand con libri e attrezzature, film, visite in grotta e riunioni tra i vari rappresentanti presenti. I nostri soci, 
Mauro e Walter, hanno cos³ avuto la possibilit¨ di visitare alcune grotte e alcuni fenomeni carsici piuttosto 
particolari e unici del grande Carso croato. Purtroppo lôinclemenza del tempo, con continui piovaschi non ha 
permesso di effettuare delle escursioni molto impegnative anche se quelle fatte sono state anche molto belle. 
In particolare hanno potuto osservare un fenomeno carsico piuttosto strano, un corso dôacqua (sul Carso!!) che 

dalla sua risorgiva dopo pochi metri, prima di scomparire dentro un inghiottitoio for- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Hanno preso parte alla manifestazione e anche molti 

bambini aderenti al programma STEAM.  

Il programma dedicato ai bambini ha coinvolto i 

piccoli con numerosi stand a loro dedicati.  

I piccoli venivano istruiti e coinvolti nei laboratori 

didattici messi a loro disposizione.  

Anche attraverso la ricostruzione dellõambiente na-

turale i bambini venivano sapientemente coinvolti.  
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mava un piccolo lago. 
Nel corso di venerd³ e sabato i film di speleologia in concorso sono stati presentati pi½ volte, quasi a ciclo con-
tinuo. Sabato sera sono stati annunciati i vincitori dello Speleo Film Festival e quindi sono stati assegnati i 
premi ai migliori film e ai fortunati speleologi del pubblico che avevano partecipato ad una specie di lotteria.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1Á Premio: Lerner Balazs, Gergely Balazs: òBudapest 

inferno (exploration scene)ó - (Budapest inferno) 

Ungheria 10:00  

2Á Premio per Philip Lehman: òSpirits of the caveó - 

(Spiriti della grotta) Repubblica Dominicana 8:00  

3Á Premio per Jose Aguilera: óThe caves of the hill of 

Las Motillasó - (Le grotte della collina di Las Motil-

las) Spagna 15:00  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Insomma, in ultima analisi la partecipazione del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò a questa manife-
stazione ¯ valsa a far conoscere il nostro impegno al di fuori della nostra regione, il Friuli Venezia Giulia, ma 
soprattutto ¯ servita a farci conoscere ed prezzare la speleologia croata che abbiamo potuto constatare quanto 
sia ben organizzata, a livello nazionale, questa disciplina sotto molti aspetti, dal punto di vista sociologico 
(bambini), scientifico, esplorativo e organizzativo.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per 
appro-

fondire lôargomento vedi: http://speleofilmfestival.eu/  
o su facebook: https://www.facebook.com/speleofilmfestival/  
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sia le proiezioni dei filmati, sia le conferenze sono 

state seguite da un numeroso pubblico.  

Durante la manifestazione di Speleo Film Festival 

cõ¯ stata anche lõoccasione di poter visitare alcune 

grotte locali.  

Gli oltre 250 speleologi presenti hanno potuto visio-

nare i numerosi stand presenti.  

La òcombriccolaó dei nostri soci intenta a visionare 

materiali e quantõaltro esposti ad uno stand. 

http://speleofilmfestival.eu/
https://www.facebook.com/speleofilmfestival/
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Si ¯ conclusa molto positivamente, con entusiasmo alle stelle, grazie allôottimo 
lavoro  di tutto lo staff meraviglioso della sez. CAI ñGiusto Gervasuttiò di Cervi-
gnano, in collaborazione con Gruppo Culturale CAI, Amici della Montagna Bas-
so Friuli, associazione culturale Bottega Errante, Pro Loco di Cervignano del 
Friuli unitamente allôamministrazione comunale di Cervignano del Friuli, la se-
conda edizione di ñMontagne di libri é e molto altroò la rassegna culturale di 
libri e autori di montagna. Manifestazione che ¯ stata impreziosita anche dalla 
presenza del Presidente del CAI Friuli Venezia Giulia, Silverio Giurgevich. Il 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, invitato a presentare le proprie pub-
blicazione era presente con un proprio stand dove ha potuto far conoscere la pro-
pria attivit¨  al numeroso pubblico presente.  
ñMontagne di librié e altroò ̄ una manifestazione ideata dal Gruppo Culturale 
del CAI di Cervignano del Friuli per diffondere, attraverso le opere di scrittori, 
giornalisti, storici, fotografi, documentaristi ed escursionisti, la cultura della 
montagna, la bellezza del territorio, il rispetto della flora, della fauna e dellôam-
biente in generale.  
Alla manifestazione, che ha avuto luogo presso la Casa della Musica di Cervi-
gnano, hanno preso parte numerosi autori, con i loro libri, racconti, fotografie e 
documentari i quali hanno potuto conversare con il pubblico nel pomeriggio di 

sabato 17 novembre per raccontare le loro sensazioni e avventure che la montagna pu¸ 
riservare. 
I protagonisti locali, provenienti da tutta la regione, erano disposti al piano terra dellôe-
dificio con le loro opere pi½ conosciute e le eventuali anteprime. Mentre al primo piano, 
in due distinti orari, sono state organiz-
zate due tavole rotonde con il pubblico, 
una sul tema:  
ñAndiamo Piano - Pellegrini, cammi-
natori, ciclisti, viandantiò 
A cui hanno preso parte a intrattenere il 
numeroso pubblico gli scrittori-
giornalisti Nicol¸ Giraldi e Luigi Nacci 
e con lo scrittore-ciclo viaggiatore 
Emilio Rigatti. 
E una seconda tavola rotonda sul tema: 
ñLa via Incantata - La montagna nel 
destino di un uomoò 
Con il giornalista, scrittore, sceneggia-
tore, direttore di Meridiani Montagne, 
Marco Albino Ferrari. 
Insomma, ñMontagne di Librié e al-
troò, ha dichiarato Flavia Valent, presi-
dente della sezione CAI di Cervignano 
del Friuli, ¯ stato un evento che ha riu-
nito assieme autori e lettori in un festi-
val che potenzialmente potr¨ creare in 
futuro un volano di grande rilevanza 
dal punto di vista sociale e culturale per 
il comune di Cervignano del Friuli e 
per il suo territorio. ñSono molto orgo-
gliosa e soddisfatta di veder realizzato  
 
 
 
 

     Montagne di libri  
    é e altro 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Le tavole rotonde son state particolarmente se-

guite da un numeroso pubblico.  

La locandina della ma-

nifestazione.  

Gli stand dedicati allõeditoria di montagna son 

stati davvero ricchi di novità.  
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il lavoro dei volontari del Gruppo Culturale che ci tengono molto a dare valore alla cultura nellôambito del 
nostro territorio, con la speranza che Montagne di librié e altro diventi un appuntamento consueto negli an-
niò. 
Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò coglie lôoccasione per ringraziare gli amici di Cervignano per 
lôopportunit¨ ricevuta e per aver avuto la possibilit¨ di partecipare ad una manifestazione cos³ interessante e 
ben organizzata sotto ogni profilo. 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il sindaco di Cervignano del Friuli taglia il nastro tricolo-

re e inaugura la manifestazione.  

Numerosi gli stand dedicati allõeditoria di montagna e 

riguardanti la natura e avventura in genere.  

Nellõambito della manifestazione òMontagne di libri é 

e molto altroó si potevano ammirare mostre fotografi-

che e quadri dedicati alla natura.  

Lo stand del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenho-

feró ¯ stato visto da numerosi curiosi e appassionati del 

mondo sotterraneo.  

Lo stand del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenho-

feró ha pubblicizzato le ultime edizioni dei propri libri.  

Il presidente del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppen-

hoferó mentre riceve dalle mani del Presidente del CAI 

Friuli Venezia Giulia, sig. Silverio Giurgevich, un ricono-

scimento per aver partecipato alla manifestazione.  
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Il rio in oggetto, che non ha un nome specifico, si trova in Slovenia nella Localit¨ di 
Idrijski Log (Loga in italiano) a ovest di Crni Vrh (Montenero dôIdria) terminando la 
sua corsa in un inghiottitoio a lato della viabilit¨ principale che da Loga porta diretta-
mente  a Idria. 
La sua conformazione potrebbe 
far pensare ad un modello didatti-
co per un ñTimavoò in miniatura. 
Dalle carte, da me visionate, per 
constatare se esso veniva menzio-
nato, almeno in parte, ho potuto 
trovare una sua traccia nellôAtlas 
Slovenije o Atlante della Slove-
nia del 1986 in scala 1:50000. 
Tutto il sistema idrico della zona, 
sia da Loga che della grande e 
vicina piana di Zadlog (Salloga) 
costituisce un fenomeno carsico 
che alimenta, almeno in parte, il 
sottostante laghetto carsico di 
Divje Jezero (Lago selvaggio) 
situato nei pressi della strada tra Idria e Bela (o Bella di Idria), le cui acque, poi, con un 
breve percorso di 55 m (su internet  viene indicato come il rio pi½ corto della Slovenia) 
raggiungono il corso del fiume Idria che scorre nella adiacente valle. 
Ho preso in esame il rio di Idrijski Log che si trova nel mandamento di Montenero dôI-
dria perch® sicuramente in questa zona, corsi dôacqua in superficie, se ne esistono altri, 
sono assai rari, normalmente lôacqua viene assorbita direttamente nel sottosuolo. 
La lunghezza totale del rio di Idrijski Log ¯ di circa 500/600 m, dalle mie ricerche e dai 

sopralluoghi eseguiti, esso risulta essere alimentato da 
due sorgenti ben distinte che si trovano pi½ a monte 
sgorganti dalle pendici del m.te Krog (Crogo) poste a 
circa 700 m di altezza, il monte e coperto da estesi bo-
schi di faggio e minoritariamente da abete rosso. 
Dalle modeste pendici carsiche della zona, (anche vici-
ne allôinghiottitoio) che si protendono come dei tenta-
coli con i loro brevi rilievi rocciosi, provengono pure 
ñaltre acque lateraliò (2 o 3) da piccoli canaletti che 
arrivano fino al corso centrale del rio in esame. 
Parte di questi ñtentacoliò collinari, anche per lôazione 
dellôuomo che vi esercita il pascolo intensivo, non so-
no del tutto boscati, ma vedono la presenza di Ginepro, 
di pini vari ed altri bassi arbusti. In pratica, quindi, in 
questo ristretto fazzoletto di terra, sembra  di essere sul 
nostro Carso. 
Il corso dôacqua da me osservato, sopratutto nella parte 
finale ante inghiottitoio, durante i periodi scarsamente 
piovosi e secchi, vede il suo letto essere praticamente 
secco perch® le sue acque evidentemente vengono as- 

Idriski Log. Un bacino imbrifero per 
un rio in miniatura  

Gianfranco Ciuffarin  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Gianfranco Ciuffarin           Isp. Sup. in pensione  Corpo Forestale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Gorizia 

10.10.2018 - Rio di Idrijski Log,  vista della zona superio-

re, iniziale e mediana. Esso è situato a destra della stra-

da ed è quasi invisibile.  

Nel tratto montano, quello più 

antropizzato, possiamo trovare 

questo bel ponticello che scavalca 

il corso dõacqua.   
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sorbite prima di raggiungere lôinghiottitoio terminale. 
Uno degli abitanti locali mi ha riferito che, nei periodi secchi, delle due sorgenti da cui ha origine il rio, solo la 
sorgente posta sul lato orografico destro rimane attiva e ha sempre acqua. 
Nella parte mediana del corso dôacqua, quella forse meno antropizzata e distante dalle case, esso attraversa un 
prato estremamente umido con acque distribuite in superficie che costituiscono un sistema molto particolare. 
Dal momento che, conoscendo da molti anni una famiglia del posto, nelle mie saltuarie visite ho avuto lôocca-
sione di poter osservare negli anni lôevolversi del breve corso dôacqua. Esso si presenta, globalmente, allo sta-
to naturale con una minimale vegetazione spontanea che cresce ai suoi bordi lun go tutto il suo percorso. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  2 5  A N N O  V I I ñ N ° 1 1  

 

Una delle ultime volte in cui ho potuto 
osservare il rio (10.10.2018), ho consta-
tato invece che la sua parte terminale, 
quella prima dellôinghiottitoio, era stata 
oggetto di una mini ripulitura idraulica 
per cui il fondo ed i bordi erano stati 
sghiaiati e diserbati. 
Al momento pertanto le condizioni del 
tratto terminale non ¯ del tutto naturale 
per¸ in compenso, lôinghiottitoio che 
era di fatto stato quasi occluso dai limi e 
fanghi portati durante le piene negli an-
ni passati, era stato pure lui ripulito per 
alcuni metri, di profondit¨, per cui ora ¯ 
ben visibile la sua specifica conforma-
zione carsica, in precedenza poco evi-
dente. 
Per quanto riguarda questôultimo ho 
potuto osservare che nei casi in cui lôin-
ghiottitoio non riusciva a smaltire tutta 
la portata dôacqua del rio, la stessa traci-
mando aveva creato dei percorsi alterna-
tivi di troppo pieno. A lato di questôulti-
mo, infatti, esistono i segni sul terreno, 
scavati dalle acque stesse, che indicano 
che esse possono correre ulteriormente 
ñin superficieò, per altre decine di metri, 
fino a degli ulteriori prati a quota pi½ 

bassa, per poi sparire definitivamente. Recentemente a causa delle scarse precipitazioni atmosferiche lôacqua 
sul fondo del letto del rio non ¯ stata vista arrivare nel suo punto finale di sgrondo.  
Quando sono ritornato il 31.10.2018 dopo abbondanti piogge cadute fino al giorno precedente, circa 80 mm, 
ho fotografato lôarea a monte ed al valle dellôinghiottitoio che ancora si presentava colmo dôacqua, documen-

tando anche lo sversamento extra. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

10.10.2018 - Il rio appena ripulito 

dai sedimenti e senza acqua,   

nella sua parte terminale, prima 

di confluire nellõinghiottitoio na-

turale situato al fondo della valle-

cola, in basso a destra della foto.  

31.10.2018 - 2.1 - La foto è esegui-

ta pressoché nello stesso punto 

della precedente, nel tratto poco 

prima dellõinghiottitoio. Il rio, con 

acqua, dopo due giorni di pioggia 

abbondante, circa 80 mm.  

Il percorso del rio in località Idrijski Log  nel tratto naturale (a sinistra), nel tratto mediano parzialmente modificato 

(al centro) e lõinghiottitoio terminale dove vengono confluite tutte le acque. 
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In ultima analisi, visto che la zona ¯ adibita al pascolo, sarebbe auspicabile 
che fosse posta attorno allôingresso dellôinghiottitoio una staccionata per 
impedire eventuali cadute accidentali, specie con scarse condizioni di luce. 
 

 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

31.10.2018 - In caso di forti piogge lõinghiottitoio non riesce a smaltire tutte le 

acque e alle volte esse tracimano allagando i prati circostanti.  
10.10.2018 - 2.1 - 4 - Lõinghiottito-

io del rio, pulito dai limi e fanghi 

per alcuni metri, ora è profondo 

circa 5 m.  
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Recentemente, durante un lungo ponte di vacanza ci siamo recati a visitare le Piramidi 
di Zone che si trovano presso lôomonimo paese di Zone posto a 600 metri slm sul lago 
dôIseo in provincia di Bre-
scia.  
La Riserva naturale delle 
Piramidi di Erosione ¯ deli-
mitata a nord ed a ovest dal 
torrente Bagnadore, ad est 
dallôabitato di Cislano e 
dalle pendici del monte Pu-
ra, la Riserva si estende su 
una superficie di 21,23ha 
ed ¯ altimetricamente com-
presa tra quota 400 e quota 
600 slm.  
Una vasta formazione di 
ñPiramidi di erosioneò co-
stella lôarea della Riserva. 
Le piramidi sono il prodotto di un raro fenomeno erosivo che si sviluppa in depositi par-
zialmente cementati di natura argillosa-ghiaiosa, includenti grossi massi di roccia lapi-
dea. 
La visita turistico-didattica della Riserva, consentita esclusivamente entro la rete dei 
sentieri segnalati dalla cartellonistica, ha inizio dallôarea di accesso presso la chiesa di S. 
Giorgio in Cislano e si snoda per circa 2 km. Lungo il percorso sono presenti punti di 
sosta panoramica e didattica, atti a facilitare lôosservazione e lo studio dei fenomeni geo-
morfologici delle Piramidi erosive. 

La formazione delle Piramidi ¯ avvenuta nel seguente 
modo: 
Il ghiacciaio accumula detriti strappati dal fondovalle 
(terricci e sassi di varia grandezza) e li deposita in una 
conca laterale del solco camuno (lôattuale Zone). Fra i 
detriti ci sono anche dei massi di varia dimensione. 
Quando il ghiacciaio si ritira, lascia un fronte moreni-
co di natura argillosa-ghiaiosa con intrusioni parzial-
mente cementate, che includono grossi massi di roccia 
lapidea. 
I numerosi processi erosivi (fiumi e rigagnoli anche in 
uscita dallôantico lago di Zone) scavano il deposito 
morenico, isolando le pietre pi½ grandi, sotto le quali 
si formano le ñpiramidi erosiveò. 
Le ñPiramidi di erosioneò sono il prodotto di un raro 
fenomeno che si sviluppa in depositi di natura argillo-
sa-ghiaiosa parzialmente cementati, in cui siano inclu-
si grossi massi di roccia lapidea. Sui pendii composti 
da questi materiali le acque piovane asportano rapida-
mente la matrice argillosa del deposito, isolando a po-
co a poco i massi di roccia lapidea che, esercitando 
unôazione ñprotettivaò sul materiale sottostante, ven-
gono a creare dei pinnacoli di terra con al culmine ap- 

La Riserva Naturale delle piramidi di 
erosione. Una gita alla scoperta di un 

fenomeno naturale davvero unico 

Pamela Pegoraro & 

Adriano Manfreda  

di Pamela Pegoraro & Adriano Manfreda 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Una magnifica piramide con sulla 

sommità la tipica copertura for-

mata da una roccia arenacea.  

Le Piramidi di Zone costituiscono una vera meraviglia del 

Riserva Naturale delle Piramidi di erosione.  
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punto detti massi, dando origine al fenomeno delle ñpiramidiò. I cappelli delle Piramidi sono massi di arenaria 
rossa Porfiriti, Tonalite e Quarzite che talvolta raggiungono dimensioni notevoli, fino a 6 metri di diametro; 
lôaltezza delle ñpiramidiò varia da 10 a 30 metri circa. 
Fattori come il dilavamento delle pendici del deposito morenico, lo disboscamento della vegetazione o la sua 
intensificazione nonch® la stessa azione dellôuomo contribuiscono ad accelerare o rallentare il fenomeno erosi-
vo intervenendo sulla formazione o sul disfaci-
mento delle Piramidi. 
Agendo da cappello riparatore, il masso impedi-
sce alla pioggia di esercitare unôazione erosiva sul 
conglomerato di sassi ed argilla sottostante, per-
mettendo in tal modo la conservazione delle gu-
glie di terra. Quando il masso cade, la piramide 
inizia rapidamente a sgretolarsi. Nel frattempo, 
per¸, se ne formano altre lungo il fronte della fra-
na che arretra lentamente per lôerosione. 
Le ñPiramidi di erosioneò si stagliano sul deposito 
morenico che ha dato loro origine. I residui more-
nici furono depositati da una lingua laterale 
dellôimponente ghiacciaio Camuno che, dilatan-
dosi rispetto al bacino oggi occupato dal lago Se-
bino durante la glaciazione del RISS (circa 150 
mila anni fa) penetr¸ in Val Bagnadore al di sopra 
di Marone. Il ghiacciaio laterale abbandon¸ una 
potente morena frontale che, ostruendo la valle ed impedendo il deflusso dei torrenti, origin¸ un tipico lago di 
sbarramento morenico. I torrenti continuarono a portare nella conca lacustre di Zone detriti che finirono per 
colmare il lago, formando lôaltopiano di Zone. Successivamente la diga morenica, intaccata dallôazione erosi-
va dallôacqua del lago e dallôacqua piovana venne smantellata in quinte dalle quali affiorarono le piramidi. 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcune òPiramidió isolate che spiccano in mezzo alla ricca 

vegetazione del luogo. La Riserva Naturale delle Piramidi di 

Zone è davvero unica nel suo genere.  


